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Poesia, musica, gastronomia e gran finale con balli tradizionali. Che 
ricevimento a Villa Wolkonsky nel nome della Scozia e del suo poeta 
più famoso. Cornamuse e tamburi accolgono nel parco 
duecentocinquanta invitati poi tutti nei saloni dove il colorato 
disegno del tartan appare su sciarpe, stole e accessori. Molti i kilt 
maschili, ne indossa uno anche l'ambasciatore di Gran Bretagna, Lord 
Edward Llewellyn, mentre saluta calorosamente gli ospiti e apre le 
danze con la bella moglie Anne. Siamo alla "Robert Burns Night". 
Celebra l'anniversario della nascita del letterato simbolo dell'orgoglio 
scozzese, nato nel 1759 e secondo, per eventi promossi in suo nome, 
solo a Shakespeare. Ci sono gli scozzesi della comunità romana, amici 
e fan del fascinoso Paese, hanno aderito gli ambasciatori di Australia, 
Julianne Cowley, e Nuova Zelanda Jackir Frizelle. E il cantautore 
Italo-scozzese Pablo Murphy protagonista a X Factor 2024. Con il blu 
e bianco della bandiera è un inno alla cultura gaelica. Momento clou 
la suggestiva cerimonia dell'haggis che consiste nel mostrare su un 
vassoio d'argento, tipo trofeo, il saporito insaccato. La preghiera 
"Selkirk Grace", viene letta da Ronnie Convery, vice console onorario 
italiano a Glasgow. Poi, tra gli applausi il caratteristico "Address to the 
Haggis", poesia di Burn declamata dal vice-ambasciatore britannico 
David Burton. Il buffet è ricchissimo e very scottish, il salmone 
affumicato fantastico. Nel tipico menu firmato dagli chef 
dell'ambasciata Dario Pizzetti e Alessio Fosco compaiono scotch eggs, 
risotto al cheddar, un roast beef pazzesco, crumble e dolci. Birra alla 
spina, gin e whiskey. Si balla a coppie e tutti insieme tra piroette, 
risate e battimano. In uno dei saloni viene esposto il nuovo "Hunting 
Tartan" per il Castello di Balmoral. È stato Re Carlo III a incaricare la 
stilista Araminta Campbell di ideare un nuovo disegno scozzese, 
eccolo in mostra con accessori raffinati. Animano l'immancabile 
"ceilidh" il trio dei Coughdrops e il Rome Scottish Dancing Group. 
Ballano il vice ambasciatore Burton, la comunità scozzese. Balla il 
Responsabile della Comunicazione, Pierluigi Puglia. Ci si scatena con 
le note del "Loch Ness Monster". Brindisi e inni a Robert Burns e alla 
magnifica serata. È in libreria "Nomadi per caso. Storie inaspettate a 
fianco della diplomazia". (Qui Edit, 2024): trenta brevi racconti di 
consorti di diplomatici italiani su personali e significative esperienze. 



È a cura di Francesca Andreini e Federica Bartolini, con la prefazione 
di Brunella Orecchio Tajani, moglie del Ministro degli Affari esteri e 
della Cooperazione internazionale. È stata inaugurata a Palazzo 
Firenze, sede della Società Dante Alighieri, la mostra "A maltese artist 
in Rome. Antonio Sciortino". C'erano: il Presidente della Repubblica 
di Malta, Myriam Spiteri Debono in visita di Stato in Italia, 
l'ambasciatore di Malta Daniel Azzopardi, il segretario generale della 
società Dante Alighieri Alessandro Masi. 
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